
 

Reggio Emilia, 20/07/2026

Al Sindaco di Reggio Emilia

Alla Giunta Comunale

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Consiglio Comunale

Ordine del giorno urgente ex art. 21 – Partiti di Maggioranza Consiliare

Oggetto: Danni causati dal nubifragio del 15 luglio 2026 – Solidarietà alla cittadinanza,
ringraziamento ai soccorritori e richiesta di investimenti strutturali per la 
manutenzione straordinaria del verde pubblico e la messa in sicurezza degli edifici 
scolastici e sportivi.

Il Consiglio Comunale di Reggio Emilia

PREMESSO CHE

• nel tardo pomeriggio di mercoledì 15 luglio 2026, a partire dalle ore 17:30 circa, un 
violento nubifragio – identificato dagli esperti come un Mesoscale Convective System 
(MCS), tra i sistemi temporaleschi più intensi e organizzati – si è abbattuto sulla città e 
sull'intero territorio provinciale, con raffiche di vento fino a 85 km/h e precipitazioni che 
hanno superato i 30 mm orari, toccando il picco di 41,6 mm alle ore 18:15;

• l'evento è stato preceduto da un brusco sbalzo termico, con temperature crollate di 
circa 15 gradi in pochi minuti, e da un rapido azzeramento della visibilità in città;

• l'ondata di maltempo ha colpito l'intera Emilia-Romagna, sotto allerta arancione, 
causando gravi disagi anche nelle province di Bologna, Modena, Parma e Ferrara, con 
una vittima nel Modenese;

CONSIDERATO CHE

• alla Centrale operativa della Polizia locale di Reggio Emilia sono pervenute, tra le ore 
17 di mercoledì 15 e le ore 24, complessivamente 502 chiamate, a fronte delle quali 
sono stati gestiti 151 interventi, principalmente per alberi e vegetazione abbattuti sulla 
sede stradale e su veicoli, allagamenti di strade e sottopassi, segnaletica divelta e 
interruzioni della fornitura elettrica;

• si sono registrati 4 incidenti stradali, con 3 feriti lievi, e un parziale crollo strutturale in 
via E. Ronzoni;

• il vento ha causato una vera e propria strage di alberi, colpendo indistintamente piante 
sane e malate, compresi esemplari monumentali come uno dei cedri del Parco del 
Popolo e alcune querce secolari, per il cosiddetto "effetto vela";

OdG ex art. 21 n. 3
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• sono stati ispezionati 22 edifici scolastici comunali: in 14 casi le criticità sono già state 
risolte, mentre restano interventi da completare in altri otto, con le situazioni più gravi 
riscontrate presso le scuole Pascoli, Leopardi e Pertini (cedimenti di controsoffitti e 
allagamenti) e presso la scuola Morante, dove il vento ha scoperchiato parte della 
palestra;

• il Sindaco Marco Massari ha definito l'evento "un evento atmosferico molto impattante" 
che ha causato "danni molto ingenti al patrimonio pubblico", annunciando contatti con 
la Regione Emilia-Romagna per valutare la richiesta dello stato di emergenza o altri 
strumenti idonei;

• grazie al lavoro instancabile di Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Polizia locale, 
personale comunale, volontari e professionisti privati, la viabilità cittadina è stata 
interamente ripristinata già nelle ore successive all'evento;

• nei giorni successivi si è proceduto a liberare i percorsi ciclabili e pedonali oltre ad 
avviare l’analisi e gli interventi su tutte le aree verdi e negli edifici pubblici danneggiati 
con priorità alle scuole in cui fossero in corso i campi estivi;

ESPRIME

• piena solidarietà a tutti i cittadini, alle famiglie e alle attività economiche che hanno 
subito danni a case, auto, negozi e proprietà a causa del nubifragio, con un pensiero 
particolare alle famiglie evacuate e a chi ha visto danneggiata la propria abitazione o 
attività;

RINGRAZIA

• i Vigili del Fuoco, la Protezione Civile, la Polizia locale, il personale tecnico e 
amministrativo del Comune, i volontari e le squadre giunte in rinforzo da altre regioni, 
nonché tutti i professionisti privati che si sono attivati sin dalle prime ore per la 
rimozione degli alberi caduti, il ripristino della viabilità, la messa in sicurezza degli 
edifici e il soccorso alla popolazione, garantendo in tempi rapidi il ritorno alla normalità;

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1. a proseguire con la massima celerità le verifiche tecniche e gli interventi di ripristino su 
edifici pubblici, scuole, impianti sportivi, aree verdi e infrastrutture danneggiate, 
completando quanto ancora necessario presso le scuole Pascoli, Leopardi, Pertini e 
Morante prima della riapertura dell'anno scolastico;

2. a mettere in campo, in sinergia con gli enti preposti, tutti gli strumenti utili per recepire 
le risorse necessarie per affrontare i danni del nubifragio, come la richiesta dello stato 
di emergenza o la dichiarazione di stato di crisi regionale con richiesta al Governo per il
fondo regionale di protezione civile;

3. a redigere una ricognizione puntuale dei danni subiti dal patrimonio arboreo e verde 
pubblico, aggiornando il “Piano del rischio arboreo” in corso di redazione e avviando 
contestualmente un piano di manutenzione straordinaria del verde cittadino, anche alla 
luce della crescente frequenza di eventi meteorologici estremi che richiederanno un 
nuovo approccio alla gestione del verde sia in materia di interventi che di scelta delle 
specie;

4. a farsi promotore, presso il Governo nazionale, di una richiesta di investimenti 
strutturali destinati alle conseguenze del Cambiamento Climatico in corso, fra questi:

• la manutenzione straordinaria e la cura del patrimonio arboreo e del verde pubblico, 
anche attraverso monitoraggi fitostatici mirati e periodici sugli esemplari a rischio;
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• la messa in sicurezza degli impianti scolastici, con particolare riguardo a coperture, 
controsoffitti e strutture esposte agli eventi atmosferici estremi;

• la messa in sicurezza degli impianti e delle strutture sportive comunali;

5. a valutare, in prospettiva, l'adozione di strumenti di pianificazione e adattamento 
climatico che rafforzino la resilienza della città di fronte alla crescente intensità e 
frequenza dei fenomeni meteorologici estremi, sia per gli spazi aperti e quindi le aree 
verdi, che per gli edifici pubblici (a partire dagli impianti di raffrescamento laddove 
ancora non presenti);

6. a trasmettere il presente ordine del giorno al Governo, alla Regione Emilia-Romagna e 
ai parlamentari eletti nel territorio reggiano.

I Consiglieri Comunali 

Federico Macchi (Partito Democratico)
Riccardo Ghidoni (Capogruppo - Partito Democratico)
Alessandro Miglioli (Capogruppo – Verdi e Possibile)
Rosario Martorana (Capogruppo – Lista Massari Sindaco)
Gianni Bertucci (Capogruppo – Movimento 5 Stelle)
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